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Ore 16.00
Apertura registrazione Soci

Ore 16.30
Premiazione Borse di studio

Ore 17.00
Apertura lavori assembleari
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I PRESENTI

Una “coerenza” perseguita attra-

verso le nostre azioni, rispetto 

agli scopi statutari e alla missione 

mutualistica e solidaristica propria 

della nostra Banca.

Tale coerenza, per noi, va declinata 

tenendo ben in evidenza l’intensità 

del signifi cato di questa parola, 

che non rimane lettera morta, ma 

che viene perseguita nella pratica 

quotidiana; coerenza, per noi, si-

gnifi ca anche:

- coesione: essere uniti, avere un 

obiettivo comune, che viene per-

seguito insieme;

- costanza: coltivare i propri principi 

con continuità, nelle idee e nei 

comportamenti.

Mantenendo ben saldo il timo-

ne verso i principi cardine che da 

sempre guidano la cooperazio-

ne di credito, nel 2014 abbiamo 

continuato a erogare credito alle 

famiglie e alle piccole imprese, 

riponendo fi ducia nell’imprenditoria 

giovanile. Inoltre, abbiamo favorito 

gli investimenti e accompagnato 

la realizzazione di progetti di vita 

come l’acquisto della prima casa.

L’attenzione ai giovani, come sa-

pete, non è mai mancata, perché 

riteniamo che essi debbano pren-

dere le redini del nostro lavoro, 

proseguirlo e migliorarlo, cam-

biando laddove c’è da cambiare 

e mantenendo le tradizioni quando 

sono ancora vive ed effi caci. Per 

questo, la nostra base sociale si 

rinnova, cresce nella componente 

giovanile e femminile.

Inoltre, abbiamo sostenuto tante 

iniziative sul territorio e gestito 

con prudenza il risparmio dei Soci 

e dei clienti. 

Non è mancato il nostro sostegno al 

territorio nei momenti di emergenza 

ambientale che hanno scandito il 

2014; la nostra BCC, anche in tali 

occasioni, ha cercato di farsi trovare 

tempestivamente al fi anco degli im-

prenditori e delle famiglie che hanno 

subito gli effetti del maltempo.

Se siamo stati coerenti, abbiamo 

creato un valore aggiunto, concreto, 

che legittima e valorizza il nostro 

modo di fare banca. Un modo che si 

deve evolvere, aumentando sempre 

di più la capacità di dare risposte, 

mantenendo vivo il valore della rela-

zione che contraddistingue il nostro 

modello di banca di comunità e di 

prossimità.

Secondo Ricci

Presidente BCC

ravennate e imolese

L’anno 2014 si è 
concluso e presentiamo 
i dati della Banca 
con il primo Bilancio 
di Coerenza, una 
evoluzione del 
tradizionale Bilancio 
Sociale che vi ha 
accompagnato negli 
ultimi anni, che 
recepisce il progetto 
nazionale del 
movimento del Credito 
Cooperativo.
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1. Discussione e approvazione del Bilan-
cio dell’esercizio chiuso il 31.12.2014, 
udite le relazioni degli Amministratori 
e dei Sindaci; destinazione dell’utile 
netto d’esercizio a norma di Statuto.

 Vengono sottoposti all’Assemblea la 

Relazione del Consiglio di Ammini-

strazione ed il Bilancio della Società 

chiuso al 31.12.2014, composto da 

Stato Patrimoniale, Conto Economico, 

Prospetto della redditività complessi-

va, Prospetto delle variazioni del Patri-

monio Netto, Rendiconto Finanziario 

e Nota integrativa.

 In particolare, la menzionata Relazione 

del Consiglio di Amministrazione non 

solo offre un quadro sullo stato della 

nostra BCC, ma fornisce una puntuale 

chiave di lettura dei dati di bilancio alla 

luce, fra l’altro, del quadro economico 

globale con cui quotidianamente si 

rapporta la Banca.

2. Informativa all’Assemblea per l’anno 
2014 sulle “Politiche di remunera-
zione dei componenti degli organi 
aziendali, dei dipendenti e di altri 
collaboratori della Società” ai sen-
si dell’art. 30 dello Statuto Sociale; 
esame, discussione e deliberazione 
in merito all’adozione di un nuovo 
“Documento sulle Politiche di remu-
nerazione dei componenti degli organi 
aziendali, dei dipendenti e di altri 
collaboratori della Società”.

 Quest’anno, oltre alla consueta infor-

mativa ai Soci circa l’attività svolta sulle 

politiche di remunerazione e in merito 

alla conformità delle stesse con le po-

litiche di prudente gestione del rischio 

della Banca, verrà discussa l’approva-

zione del nuovo Documento in materia, 

la cui redazione è divenuta necessaria 

al fi ne di aderire a quanto recentemente 

richiesto dalla normativa europea e dalla 

Banca d’Italia.

 Tale documento prevede meccanismi e 

principi in linea con i valori, le strategie 

e gli obiettivi aziendali di lungo periodo, 

collegati con i risultati aziendali. Oppor-

tune correzioni vengono effettuate per 

tenere conto di tutti i rischi, coerenti con 

i livelli di capitale e di liquidità necessari 

a fronteggiare le attività intraprese e, 

in ogni caso, tali da evitare incentivi 

distorti che possano indurre a violazioni 

normative o ad un’eccessiva assunzione 

di rischi per la banca. 

3. Esame, discussione e deliberazione 
in merito all’adozione di un nuovo 
“Regolamento elettorale e assemblea-
re” ai sensi degli artt. 28 e 33 dello 
Statuto Sociale.

 Viene proposto dal Consiglio di Ammi-

nistrazione un nuovo Regolamento, in 

sostituzione di quello già approvato 

nel 2012. 

FOCUS 
REGOLAMENTO 
ELETTORALE E
ASSEMBLEARE
Assemblea 2015

SPECIALE ASSEMBLEASPECIALE ASSEMBLEA

Punti all’ordine 
del Giorno 
dell’Assemblea
L’estratto della 

documentazione 

relativa ai punti 

all’Ordine del Giorno 

è consultabile presso 

la Sede sociale e 

le succursali della 

Banca, nonché sul 

sito internet 

(www.inbanca.bcc.it) 

e sarà consegnato 

all’ingresso in 

Assemblea.

quelle proposte dal Consiglio uscente, 

sia singole che cumulative. Ciò si rende 

necessario poiché, in base alle nuove di-

sposizioni di Vigilanza, il Consiglio deve 

poter provvedere in tempo utile, rispetto 

allo svolgimento dell’Assemblea, alla 

verifi ca degli stringenti requisiti previsti 

per i candidati. Pertanto, lo schema di 

presentazione delle candidature può 

riassumersi come segue:

 la candidatura singola può essere 

presentata da almeno 400 Soci;

 un elenco di candidati completo per 

tutti gli Organi Sociali, in numero 

previsto dallo Statuto Sociale, può 

essere presentato da almeno 800 

Soci (è aumentato il numero dei Soci 

presentatori, in relazione al costante 

aumento della base sociale, che conta 

ad oggi oltre 22.000 Soci); è possibile 

presentare un elenco di candidati per 

uno solo degli Organi Sociali;

 nell’elenco di candidati deve essere 

ricompreso un certo numero di Am-

ministratori indipendenti (almeno ¼ 

dei componenti); la qualifi ca di “indi-

pendente” deriva da alcuni specifi ci e 

stringenti requisiti relativi ai rapporti 

patrimoniali in essere con la Banca, 

one 
ovo 

blea-
ello 

mmi-

o, in 

vato 

Il Regolamento elettorale e assem-

bleare viene proposto dal Consiglio di 

Amministrazione per l’approvazione 

dell’Assemblea dei Soci, in sostituzio-

ne di quello già adottato il 19.05.2012.

Disciplina le modalità di candidatura 

anche in rappresentanza dei più signifi -

cativi ambiti territoriali e di espressione 

del voto; i criteri di candidabilità sono 

volti a favorire una composizione del 

Consiglio rispondente alle esigenze di 

esperienza, competenza e ricambio del 

governo societario.

Il nuovo Regolamento è stato redatto in 

conformità allo Statuto Sociale e alle 

vigenti Disposizioni della Banca d’Italia. 

Le principali novità riguardano la presen-

tazione delle candidature e i requisiti 

per candidarsi come Amministratore. 

PRESENTAZIONE 

DELLE CANDIDATURE E REQUISITI

I candidati alla carica di Amministratore 

devono rappresentare:

 profi li professionali ed esperienze 

economiche o sociali, di livello si-

gnifi cativo,

 le più importanti categorie economi-

che che compongono la base sociale;

 tutte le zone territoriali in cui opera 

la BCC. 

Il Consiglio di Amministrazione e i Soci 

presentatori di un eventuale elenco di 

candidati si attengono, pertanto, ai 

suddetti criteri.

Rispetto al testo precedente, viene re-

golamentato in maniera più dettagliata 

il sistema delle candidature diverse da 

Nella foto: 
Raffaele Mazzanti, 
Raffaele Gordini, Paolo Caroli e 
Giuseppe Benini, componenti 
del Consiglio di Amministrazione, 
presidenti dei Comitati Locali 
e facenti parte della 
Consulta dei Soci.
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4. Determinazione dell’ammontare massimo 
delle posizioni di rischio di cui all’art. 30 dello 
Statuto Sociale.

 L’art. 30 della Statuto Sociale prevede che l’As-

semblea determini, su proposta del Consiglio di 

Amministrazione, con cadenza annuale, il limite 

massimo di credito che può essere concesso 

a clienti, Soci e agli esponenti aziendali. Tale 

limite va coordinato con la normativa europea 

e con quanto previsto dalla Banca d’Italia.

5. Comunicazioni eventuali.

SPECIALE

OMAGGIO

PER TUTTI

I PRESENTI

Accesso in Assemblea per persone che necessitano 

di servizio di assistenza

È disponibile un servizio di assistenza a favore delle 

persone con diffi coltà motorie, con l’ausilio di Associa-

zioni le cui attività sono oggetto di sostegno da parte 

della nostra Banca. 

Per necessità e informazioni: tel. 331 1753966

Intervento e rappresentanza in Assemblea (art. 25 

Statuto Sociale)

• Possono intervenire all’assemblea e hanno diritto di voto 

   i soci iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni.

• Ogni socio ha un voto, qualunque sia il numero delle azioni a lui intestate.

• Il socio può farsi rappresentare da altro socio persona fi sica che non sia ammini-

stratore, sindaco o dipendente della Società, mediante delega scritta, contenente 

il nome del rappresentante e nella quale la fi rma del delegante sia autenticata 

dal presidente della Società o da un notaio. La fi rma dei deleganti potrà altresì 

essere autenticata da consiglieri o dipendenti della Società a ciò espressamente 

autorizzati dal Consiglio di Amministrazione.

• Ogni socio non può ricevere più di tre deleghe.

• All’assemblea può intervenire e prendere la parola, senza diritto di voto, un rap-

presentante della Federazione Locale cui la società aderisce ed un rappresentante 

della Federazione Nazionale (Federcasse). 

ORE 16.00 - REGISTRAZIONE

In collaborazione con la Fondazione Giovanni Dalle Fab-

briche, verranno consegnate le seguenti borse di studio:

Borse di Studio BCC

30 borse di studio, rivolte ai giovani del nostro territorio.

Tirocini all’estero

Circa 60 studenti partiranno per esperienze di tirocini for-

mativi di 4-8 settimane in imprese dell’Unione Europea, 

grazie all’iniziativa “Il mio futuro è l’Europa”, promossa 

dalla BCC ravennate e imolese, in collaborazione con 

5 scuole superiori del territorio

Premi CRAL

Dedicati ai giovani che si sono distinti per bontà e dedizione al prossimo.

ORE 16.30 - PREMIAZIONE GIOVANI 

Presso la Sede e presso tutte le Filiali sono a dispo-

sizione per la consultazione e per il ritiro in copia 

gratuita:

• bilancio d’esercizio 2014 e relazioni degli Ammini-

   stratori e dei Sindaci

• Statuto Sociale

• regolamento elettorale e assembleare

• regolamento sul ristorno

• avviso di convocazione all’Assemblea dei Soci

• bilancio di coerenza 2014

• informativa sulle politiche di remunerazione dei componenti degli organi aziendali, 

dei dipendenti e di altri collaboratori della Società

• documento di autovalutazione della governance.

ORE 17.00 - PUNTI ALL’ORDINE DEL GIORNO

nonché alla autonomia di giudizio, alla auto-

revolezza e alla professionalità;

 sono stati anticipati i tempi di presentazione 

delle candidature, proprio per consentire una 

più puntuale ed esaustiva valutazione in base 

alla normativa vigente;

 viene confermata la necessità di accom-

pagnare le candidature con un dettagliato 

curriculum. 

MODALITÀ DI VOTAZIONE

La scheda elettorale viene, di conseguenza, aggior-

nata: nella scheda sono indicati in spazi apposita-

mente contraddistinti e separatamente i nominativi 

facenti parte dell’elenco di candidati predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione, dell’eventuale elenco 

dei candidati presentato dai Soci e delle eventuali 

singole candidature. A fi anco di ogni nominativo, è 

indicata la carica alla quale ciascuno concorre e 

sono posti in evidenza i candidati che concorrono 

alla carica di Amministratori indipendenti.

ALTRI ARTICOLI

Le modifi che apportate agli altri articoli non sono 

sostanziali e sono state inserite al solo scopo di 

chiarire ulteriormente aspetti già disciplinati dal 

Regolamento elettorale e assembleare vigente.
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Stato Patrimoniale e 
Conto Economico 2014
In approvazione all’Assemblea dei Soci.

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO

PROGETTO 
DI DESTINAZIONE 
DELL’UTILE NETTO 
CHE VERRÀ 
SOTTOPOSTO 
ALL’ASSEMBLEA 
DEI SOCI

Voci dell'attivo 31.12.2014 31.12.2013
Cassa e disponibilità liquide 14.895.870 13.875.240

Attività fi nanziarie detenute per la negoziazione 8.237.293 11.485.741

Attività fi nanziarie valutate al fair value 3.840.230 1.316.752

Attività fi nanziarie disponibili per la vendita 1.055.685.312 822.148.942

Attività fi nanziarie detenute sino alla scadenza 33.460.473 14.372.286

Crediti verso banche 193.689.589 245.629.711

Crediti verso clientela 1.800.624.440 1.870.431.924

Derivati di copertura 283.669 17.737

Partecipazioni 50.000 50.000

Attività materiali 32.874.398 34.707.829

Attività immateriali 622.688 663.122

 - avviamento 376.539 376.539

Attività fi scali 20.768.387 15.171.394

  a) correnti 1.306.578 2.108.058

  b) anticipate 19.461.809 13.063.336

  - b1) di cui alla Legge 214/2011 17.507.710 11.632.960

 Altre Attività 14.819.922 10.403.413

Totale dell'attivo 3.179.852.271 3.040.274.091

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO
Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2014 31.12.2013
Debiti verso banche 414.582.490 313.093.047

Debiti verso clientela 1.350.717.712 1.288.837.888

Titoli in circolazione 834.090.992 727.163.489

Passività fi nanziarie di negoziazione 32.829 16.347

Passività fi nanziarie valutate al fair value 188.818.342 346.387.814 

Passività fi scali 13.158.453 8.572.661

  a) correnti 177.779 1.048.422

  b) differite 12.980.674 7.524.239

Altre passività 44.234.639 41.898.284

Trattamento di fi ne rapporto del personale 9.648.094 8.470.535

Fondi per rischi ed oneri  2.524.818  2.539.201

  a) quiescenza e obblighi simili

  b) altri fondi 2.524.818 2.539.201

Riserve da valutazione 27.787.882 17.212.396

Riserve 256.762.445 250.161.715

Sovrapprezzi di emissione 507.378 509.966

Capitale 28.802.537 26.761.378

Utile (Perdita) d'esercizio (+/) 8.183.660 8.649.370

Totale del passivo e del patrimonio netto 3.179.852.271 3.040.274.091

CONTO ECONOMICO
Voci 31.12.2014 31.12.2013

Interessi attivi e proventi assimilati 94.920.309 100.884.564

Interessi passivi e oneri assimilati (39.835.470) (42.575.718)

Margine di interesse 55.084.839 58.308.846

Commissioni attive 22.247.547 19.936.521

Commissioni passive (2.755.368) (2.644.595)

Commissioni nette 19.492.179 17.291.926

Dividendi e proventi simili 4.175 234.215

Risultato netto dell'attività di negoziazione 1.080.125 (351.245)

Risultato netto dell'attività di copertura (708) (1.748)

Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 15.280.256 8.302.941

  a) crediti 15.155

  b) attività fi nanziarie disponibili per la vendita 15.352.399 8.003.263

  c) attività fi nanziarie detenute sino alla scadenza 72.448

  d) passività fi nanziarie (72.143) 212.075

Risultato netto delle attività e passività fi nanziarie       
valutate al fair value

(2.111.906) (519.202)

Margine di intermediazione 88.828.960 83.265.733

Rettifi che/riprese di valore nette per deterioramento di: (32.131.938) (25.676.467)

  a) crediti (31.368.732) (25.902.462)

  b) attività fi nanziarie disponibili per la vendita 99.595 (24.893)

  d) altre operazioni fi nanziarie (862.801) (265.411)

Risultato netto della gestione fi nanziaria 56.697.022 57.072.967

Spese amministrative (50.358.516) (49.817.075)

  a) spese per il personale (30.454.067) (30.279.978)

  b) altre spese amministrative (19.904.449) (19.537.097)

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (500.000) (150.000)

Rettifi che/riprese di valore nette su attività materiali (2.176.866) (2.294.067)

Rettifi che/riprese di valore nette su attività immateriali (40.433) (40.293)

Altri oneri/proventi di gestione 7.438.601 6.524.397

Costi operativi (45.637.214) (45.777.038)

Utili (Perdite) da cessioni di investimenti 2.633 9.401

Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle 
imposte

11.062.441 11.305.330

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività      
corrente

(2.878.781) (2.655.960)

Utile (Perdita) della operatività corrente al netto        
delle imposte

8.183.660  8.649.370 

Utile (Perdita) d'esercizio 8.183.660 8.649.370

Al Fondo di riserva legale indivisibile Euro 6.487.189,56

Al Fondo nazionale per la promozione e lo sviluppo della cooperazione Euro 232.005,67

Ai Soci, come dividendo in ragione dell’1,50% annuo sul valore nominale delle azioni Euro 414.464,77

A disposizione per benefi cenza e mutualità Euro 599.862,49

A ristorno ai Soci Euro 450.137,51

TOTALE Euro 8.183.660,00
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RACCOLTA
L’obiettivo della nostra BCC è quello 

di garantire ai nostri clienti servizi 

effi cienti e di qualità, basati sulla 

trasparenza, non solo delle condi-

zioni ma nel rapporto complessivo 

con la Banca. Non c’è trasparenza 

senza fi ducia reciproca nei propri 

interlocutori.

L’andamento nel 2014 è stato po-

sitivo, in quanto la raccolta diretta 

- quella che viene affi data diretta-

mente alla gestione della Banca sui 

conti e su altre forme di risparmio 

obbligazionario o a tempo - è aumen-

tata dello 0,48%. Anche la raccolta 

indiretta registra un dato in crescita 

(+ 8,68%), con un importante con-

tributo al totale di 3.470.695.982 

euro di raccolta complessiva, e con 

un aumento rispetto all’esercizio 

precedente del +2,93%. Ciò con-

ferma l’elevata fi ducia che Soci e 

clienti ripongono nella BCC.

La Banca ha sempre sostenuto 

lo sviluppo della raccolta obbliga-

zionaria, in quanto, l’educazione 

della clientela, operata lungo un 

signifi cativo arco di tempo, ha fa-

vorito l’accettazione di un corretto 

equilibrio fra durata dell’investi-

mento e rendimento del capitale, 

nella acquisita consapevolezza di 

trovare comunque nella Banca un 

interlocutore attento e disponibile, 

in presenza di esigenze di uscita 

anticipata dall’investimento.

IMPIEGHI
Al 31.12.2014 la BCC ravennate e imolese registra un totale impieghi 

rivolti alle famiglie e alle imprese pari a 1.800.624.000 euro. Questo 

valore va ulteriormente integrato con la quota di crediti che la nostra 

BCC gestisce sul territorio con la collaborazione di Iccrea BancaImpresa, 

la Banca del Gruppo che opera nel settore del credito alle imprese, con 

la quale vengono effettuate operazioni di credito soprattutto a supporto 

di investimenti importanti, come per esempio in nuove tecnologie.

SPECIALE ASSEMBLEASPECIALE ASSEMBLEA

Nel corso del 2014 la nostra 

politica commerciale ha posto 

particolare attenzione al com-

parto estero. I perduranti effetti 

della crisi, che hanno visto ri-

durre drasticamente le quote di 

mercato interno hanno spinto le 

aziende a rivolgersi ai mercati 

esteri. Allo scopo di fornire un 

adeguato supporto, è stato raf-

forzato l’impegno a sostenere 

le nostre aziende clienti che si 

stanno sempre più internazio-

nalizzando. 

La nostra offerta nel settore si 

è accresciuta grazie alla collabo-

razione con Iccrea BancaImpre-

sa. La totalità dei fi nanziamenti 

erogati sul comparto estero re-

gistra un incremento del 9,52% 

rispetto a quelli dell’anno pre-

cedente, raggiungendo l’importo 

di 111.315.000 euro ed atte-

standosi ad un buon livello, di 

poco superiore ai valori pre-crisi 

del 2008.

COMPARTO ESTERO

 RACCOLTA DIRETTA E COMPLESSIVA 

Raccolta Complessiva

Raccolta Diretta

A fine 2014 la raccolta diretta 
ha raggiunto 2.373.627.046 € 
(+ 0,48%) e quella complessiva 
3.470.695.982 € (+ 2,93%)

+2,93%RACCOLTA COMPLESSIVAA FINE 2014
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167.700.000 €
Gruppo bancario Iccrea

1.800.624.000 €
BCC ravennate e imolese

Credito erogato

Credito erogato 
col supporto di Iccrea

Il credito erogato attraverso Iccrea 
BancaImpresa è di 167.700.000 
euro che, se sommato all’intervento  
creditizio  della nostra BCC sulla zona 
di competenza, comporta  un sostegno 
al territorio complessivamente di circa 
2 miliardi di euro. 

1.968.324.000 €
CREDITO AL TERRITORIO

DI CUI PER ENERGIE RINNOVABILI

 FINANZIAMENTI 
 EROGATI NEL 2014 

613 Mutui casa alle famiglie
per un totale di 63.000.000 euro 

1.627 Crediti al consumo
per un totale di 16.000.000 euro

623 Prestiti agrari
per un totale di 39.000.000 euro

66 Mutui artigiani
per un totale di 4.002.000 euro

43 Prestiti ai commercianti
per un totale di 1.355.000 euro

.

245 Linea Eco
I Finanziamenti dedicati alle 
tematiche ambientali e al risparmio 
energetico: Eco Casa, Eco Energia, 
Eco Condominio e Guida Eco, per 
oltre 5.000.000 di euro

+14%
MUTUI CASA ALLE FAMIGLIE
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Nel 2014 la Banca ha garantito 

interventi di carattere benefi co, 

sociale e culturale, grazie ai fondi 

destinati dall’Assemblea dei Soci 

per iniziative di sostegno al territo-

rio, attuando i principi mutualistici 

e le fi nalità statutarie della nostra 

Cooperativa di credito. 

Complessivamente, nel corso 

dell’anno, sono stati concessi con-

tributi a favore di 1.051 iniziative 

per complessivi 1.440.000 euro. 

In questo ambito, è stato dato so-

stegno a molteplici progetti legati 

al mondo giovanile (in particolare, 

a favore delle società del nostro 

territorio più impegnate nell’orga-

nizzazione di attività sportive per 

bambini e ragazzi), della scuola 

(per l’acquisto di attrezzature e 

la realizzazione di progetti didat-

tici), degli anziani, della sanità, 

dell’associazionismo in genere.

Iniziative sul

COMUNITÀCOMUNITÀ

Territorio
 INIZIATIVE 

per 302.720,00 €

SC
U

O
LA

289
 INIZIATIVE 

per 312.260,00 €

SP
O

R
T

236 188
 INIZIATIVE 

per 399.690,00 €

CU
LT

U
R

A

 INIZIATIVE 
per 68.470,00 € P

A
R

R
O

CC
H

IE66
 INIZIATIVE 

per 105.730,00 €

A
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N
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D
a quest’anno , ogni 

nostra pubblicazio-

ne porterà una eti-

chetta di riconoscimento, una 

sorta di marchio di qualità. 

Tale marchio vuole rappre-

sentare ciò che contraddi-

stingue la nostra BCC da 

qualunque altra banca, il 

valore aggiunto che carat-

terizza il credito cooperativo.

Perché un cliente dovrebbe 

scegliere la nostra Banca? 

Innanzitutto, per ciò che 

rappresenta il movimento 

della cooperazione banca-

ria, ovvero un valido modello 

simbolo del mutuo aiuto, del 

sostengo reciproco, della 

prossimità al cliente.

In particolare, la prossimità 

alla clientela cerchiamo di 

coltivarla attraverso quattro 

elementi che valorizzano il 

nostro marchio di qualità:

- Competenza: 

la preparazione, la formazio-

ne, lo studio del mercato e 

dei bisogni della clientela 

sono al primo posto nel no-

stro lavoro;

- Cortesia: 

il rapporto umano e diretto 

in Filiale costituisce anco-

ra un elemento distintivo 

della nostra Banca, i nostri 

operatori hanno il compito 

di seguire i Soci e i clienti 

con garbo e con ospitalità;

- Trasparenza: 

è la nostra forza, non ci 

nascondiamo dietro ad un 

muro di burocrazia e di re-

gole incomprensibili, ma 

agiamo con limpidezza nel 

rispetto delle regole della 

buona banca;

- Attenzione: 

tutti i nostri interlocutori me-

ritano considerazione, rispo-

ste ai quesiti e alle richieste 

e solerzia nel dare risposte.

Nel nostro Bilancio di coe-

renza raccontiamo cosa ab-

biamo cercato di fare, ma 

solo voi Soci e clienti pote-

te dirci se siamo riusciti a 

trasmettere il nostro modo 

di essere e di vivere le re-

lazioni.

Edo Miserocchi 

Direttore BCC 

ravennate e imolese

IL NOSTRO MARCHIO DI QUALITÀ
Il Bilancio di Coerenza del 
Credito Cooperativo mette 
a fuoco chi sono le BCC, 
cosa hanno realizzato e i ri-
sultati che hanno raggiun-
to: è lo strumento di gestio-
ne e di miglioramento della 
dimensione mutualistica 
delle BCC. Non uno spec-
chio, ma uno stimolo ad 
essere buona banca, buona 
cooperativa, buona rete.

L
a trasparenza è fonda-

mentale per un dipen-

dente BCC, è la base 

per un rapporto di fi ducia 

reciproca. Lavoro in BCC da 

14 anni e, in particolare, 

ad oggi rivesto il ruolo di 

Sostituto Responsabile di 

una delle fi liali di Ravenna. 

Ogni giorno sono a contatto 

con i clienti e coltivo la mia 

professionalità per fornire 

un servizio in linea con le 

aspettative della mia Banca 

e, soprattutto, dei Soci e 

dei clienti che si rivolgono 

a noi. Un aggiornamento 

costante e una formazio-

ne specializzata sono due 

elementi fondamentali per 

poter svolgere il ruolo di 

consulente, nel rispetto del-

la normativa vigente e delle 

procedure interne di corret-

ta operatività. A differen-

za di qualsiasi altra realtà 

bancaria, la nostra Banca è 

una cooperativa. I valori e i 

principi della cooperazione 

sono fondamentali per la 

crescita e lo sviluppo del 

nostro tessuto sociale, del 

territorio in cui viviamo e 

in cui cresceranno i nostri 

fi gli. Per diversi anni sono 

stato un rappresentante 

del Movimento Giovani Co-

operatori della Provincia di 

Ravenna, in cui ho riversato 

la mia passione e dedizio-

ne verso il mondo coope-

rativo locale e nazionale, 

coinvolgendo, e facendomi 

coinvolgere, dalle molte re-

altà cooperative del nostro 

territorio. Da quest’anno 

ho ceduto il testimone a 

Livia, che è entrata a far 

parte dell’Associazione e 

ne è divenuta il Presidente, 

certo che porterà avanti la 

rappresentanza della no-

stra cooperativa di credito 

nel migliore dei modi.

La trasparenza è fondamentale: 
è la base per un rapporto 
di fi ducia reciproca

ESSERE BCCESSERE BCC

Antonello Rubei

A
differenza di Anto-

nello, il mio lavoro 

in BCC consiste 

nel verificare il corretto 

adempimento delle proce-

dure interne e della nor-

mativa bancaria da parte 

dei miei colleghi che svol-

gono la loro attività nelle 

Livia Bertocchi 

A
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N
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 INIZIATIVE 
per 105.200,00 €

M
A

N
IF

ES
TA

ZI
O

N
I

103
 INIZIATIVE 

per 146.180,00 €

A
LT

R
O

76

filiali del territorio di com-

petenza della Banca. Uno 

dei compiti è quindi quello 

di garantire quel concetto di 

competenza professionale e 

di trasparenza che tanto con-

traddistingue l’attività della 

nostra BCC e che, unito agli 

ingredienti di cor tesia ed 

attenzione, determina quel 

rappor to speciale che da 

sempre ci unisce ai nostri 

Soci e clienti. Da quest’anno 

sono Presidentessa  dell’As-

sociazione Giovani Coopera-

tori di Ravenna e da 11 anni 

rivesto la stessa carica del 

nostro Cral aziendale: per 

entrambi un impegno forte, a 

cui mi dedico con dedizione 

e passione, per continuare a 

coltivare un interesse cultu-

rale e ricreativo che coinvol-

ga sempre più i miei colleghi 

fuori dall’orario di lavoro, per 

continuare a valorizzare le re-

lazioni e conoscerci sempre 

di più… perché una famiglia 

di 470 dipendenti ha bisogno 

di occasioni per fare gruppo 

e mantenere saldo lo spirito 

cooperativo.
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“Che cosa è per me il risparmio” è il titolo di una esposizione di disegni 
che dal 22 al 24 Aprile è stata allestita nei locali parrocchiali di Sasso 
Morelli ed è nata da un’idea della BCC ravennate e imolese e di alcune 
docenti del plesso Ferdori-Zanolini dell’Istituto Comprensivo 2 di Imola.

“Che cosa è per me il risparmio”: 
la BCC e i bambini tra i pastelli e i salvadanai

Educare i bambini al concetto del risparmio si 

può, anzi si deve, anche e soprattutto nel contesto 

storico in cui  la crisi occupazionale ed economi-

ca richiede sacrifi ci e lungimiranza nelle scelte, 

soprattutto familiari. 

A raccontare il concetto di ‘risparmio’, e cosa rap-

presenta, sono stati un centinaio di bambini della 

scuola elementare di Sasso Morelli che, attraverso 

i loro disegni, ne hanno dato forma e colore.

È stata coinvolta Lara, una mamma a cui è stato 

chiesto un commento di questa esperienza e che, 

attraverso alcune righe, ci illustra cosa questi 

bambini hanno espresso con i loro pastelli.

Ciò che fa rifl ettere sono le innumerevoli sfac-

cettature del risparmio a cui i bimbi ci riportano.

Il salvadanaio a forma di porcellino è il prota-

gonista più gettonato, a volte molto in carne, a 

volte più magrolino. Alcuni disegni esprimono il 

concetto di “utile” e “inutile”.

Altri richiamano ad evitare gli sprechi, aggiun-

gendo un linguaggio iconico attraverso la tecnica 

del fumetto, con frasi come “risparmio l’acqua 

per non pagare le bollette”, “sto poco sotto la 

doccia”, “chiudo l’acqua mentre mi lavo i denti”, 

oppure “spegnendo la luce (quando c’è il sole) si 

spende meno nelle bollette e i soldi risparmiati 

si possono usare per comprare cose utili”. Altri 

ancora, attraverso i loro colori, affermano che 

“disegnare è anche riciclare” e aggiungono “io 

non sciupo la carta”. 

E poi c’è la fi gura del nonno che dà la “paghetta” 

in cambio di un’opera buona, la magia della fatina 

dei dentini che viene a portare i soldini, e infi ne 

c’è il mondo moderno, perché c’è chi risparmia 1 

“dollaro” per aver contribuito, a misura di bambino, 

alle pulizie di casa. 

Non da ultimo vediamo disegni che richiamano i 

sogni di questi bambini e che bellissimi sogni… 

perché poi risparmiare è utile. Come pensano di 

utilizzare queste piccole somme di denaro? Ecco 

che tra i desideri c’è chi si comprerà la Tv, chi 

una bicicletta, chi una maschera o le caramelle, 

chi va in gita a Roma con tutta la famiglia e chi 

invece a Londra! Che meraviglia… A quanti di noi 

piacerebbe tornare per un attimo bambini!

Poi ci sono i più audaci che si disegnano già in 

Banca dicendo “sono venuto a depositare!”.

Ecco, che allora, ci è stato utile ciò che i dipendenti 

della BCC ravennate e imolese di Sasso Morelli ci 

hanno spiegato: l’importanza di mettere a frutto 

ciò che si è risparmiato. Ad ogni bimbo la BCC 

ha offerto un salvadanaio di ceramica che, una 

volta pieno, si potrà portare in banca per versare 

il denaro in un libretto speciale, per dare forma 

un giorno ai propri sogni, piccoli o grandi, perché 

anche in questa esperienza abbiamo accertato 

tutti che “il risparmio è cosa utile”. 

Mamma Lara

GIOVANIGIOVANI


